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Parte a Jesi nei locali del centro 
diocesano pastorale di via Loren-
zo Lotto, il prossimo 21 marzo, il 
MINICORSO DI GRAFOLOGIA 
organizzato da sr Anna Maria Vis-
sani, grafologa della personalità, 
con la partecipazione di Alessan-
dra Cervellati, grafologa familiare 
dell’età evolutiva. 
Per tutti poi c’è una gradevole sor-
presa: il 22 marzo dalle 17,30 alle 

19,30, la presenza autorevole di pa-
dre Fermino Giacometti che terrà 
un incontro dal titolo “Che cosa è 
e a cosa serve la Grafologia”. Padre 
Giacometti è presidente dell’Istituto 
Grafologico internazionale “Girola-
mo Moretti”, francescano come lo 
era Girolamo Moretti, considerato 
da tutti il padre della grafologia in 
Italia. Si aff ronteranno temi specifi -
ci come la Scrittura a mano: i bene-
fi ci di una pratica antica, Girolamo 
Moretti e la sua grafologia e la diade 
curva- angolosa, Adattamento/ Re-
attività. Per l’occasione l’incontro 
sarà aperto a tutti, sia ai quaranta 
iscritti sia a chi è interessato. 
Si proseguirà poi con gli incontri 
del 28 e 29 marzo, 12 e 13 aprile 
dalle 17,30 alle 19,30. Nella prima 

parte del corso saranno aff ronta-
ti temi quali Il valore della mano 
scrittura, la Grafologia, la Sim-
bologia spaziale, l’Introversione/
Estroversione, la reattività/Adat-
tamento, l’espressione dell’aff et-
tività, la Forma/Movimento - La 
sintesi percettivo globale e la vo-
lontà. Nella seconda parte, corso di 
approfondimento, si aff ronteranno 
invece altri temi più specifi ci. Per-

ché frequentare un corso di Grafo-
logia? Lo chiediamo all’organizza-
trice sr Anna Maria Vissani. “Forse 
perché ci si è lasciati catturare dal 
fascino della scrittura, certamen-
te perché il nostro interesse è ri-
volto alla conoscenza dell’Uomo, 
al suo benessere e alla sua libertà, 
probabilmente per trovare una via 
che permetta un nostro percorso 
evolutivo. Percorso che inevitabil-
mente passa da una maggior con-
sapevolezza di sé, dal riconoscere 
i nostri punti di forza e quei limiti 
che si possono superare attraverso 
la loro comprensione e accettazio-
ne. Con la Grafologia è assicurato 
un viaggio nelle terre inesplorate 
della nostra interiorità”. 

Cristina Amici Degli Elci

MINICORSO DI GRAFOLOGIA A JESI

Viaggio nell’interiorità
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So di entrare in un terreno 
minato. Ma non posso sot-
trarmi. In tutti questi anni, 
come professionista prima e 
come docente poi, ho cercato 
di coltivare in me e di condi-
videre con i miei allievi psico-
terapeuti, la consapevolezza 
che nostro compito è anche 
di porci come coscienza criti-
ca all’interno della società di 
cui siamo parte. È dalla cono-
scenza e dalla cura dell’animo 
umano, che la professione 
ci affi  da, che deriva questo 
compito: porci e porre do-
mande che stimolino la con-
sapevolezza delle scelte che 
facciamo. Sia come persone 
sia come cittadini.

Dalle cronache di questi 
giorni: il prefetto di Milano 
ha bloccato il comune sul-
la registrazione dei bambini 
di genitori dello stesso sesso. 
Voci diverse si sono levate, 
muovendosi contemporane-
amente sulla sottolineatura 
di due diversi diritti: quello 
di un bambino a essere rego-
larmente registrato con i suoi 
genitori, e quello di entram-
bi i partner di una coppia 
omoaff ettiva a vedersi rico-
nosciuti come tali. Siamo già 
entrati, anche di recente, su 
questa tematica, non facile 
e fonte spesso di polemiche. 
Il rischio costante è quello 
di cadere nella trappola del 
tutto-o-niente, e di schierarci, 
subito, su fronti contrappo-
sti. Proviamo ora a scendere 
dalle barricate e a scambiarci 
qualche rifl essione. Tenendo 
aperti anche noi i due piani: 
quello degli adulti e quello 
dei bambini.

«Vorrei sapere questi bam-
bini che colpa hanno, trovo 
scritto su un quotidiano, ogni 
giorno vanno a scuola, gio-
cano nei parchi o nei campi 
sportivi, come tutti i loro co-
etanei, senza avere i diritti di 
tutti i loro coetanei». Dato per 
ovvio che a tutti i bambini
vanno riconosciuti gli stessi 

diritti (quindi il Parlamento 
deve muoversi subito), noi 
adulti dovremmo farci qual-
che domanda in più, visto che 
siamo noi a metterli in situa-
zioni di diff erenza.
A me uomo, e al mio compa-
gno, uomo come me, la natu-
ra non ha dato un utero den-
tro il quale far crescere un 
bambino. E se noi due voglia-
mo avere un fi glio dobbiamo 
ricorrere a una donna che lo 
accolga dentro di sé. Poi, una 
volta nato, lo prendiamo con 
noi. Maternità surrogata la 
chiamiamo o Gestazione per 
altri o Utero in affi  tto. Pratica 
non legale in Italia. 
Ma qui nasce una domanda: 
in nome di quale diritto noi 
due, adulti, decidiamo di to-
gliere a questo bambino sua 
madre? Non ha anche lui lo 
stesso diritto di tutti i suoi coe-
tanei, compreso quello di po-
ter vivere con la mamma con 
cui ha iniziato la sua vita e 
con cui ha già condiviso i pri-
mi nove mesi? Per non parla-
re poi dell’altro aspetto: come 
ci poniamo verso questa don-
na alla quale chiediamo di far 
crescere un fi glio dentro di 
lei, di fargli da mamma per 
nove mesi, poi paghiamo il 
servizio e glielo portiamo 
via. Donne che spesso si ve-
dono costrette ad accettare 
tutto questo condizionate 
da situazioni socioecono-
miche, nella migliore delle 
ipotesi, del tutto disastrate. È 
rispetto, attenzione o... sfrut-
tamento?
Diverso è in una coppia di 
due donne. Qui è una delle 
due che cresce il fi glio den-
tro di sé e sia lei che il bam-
bino possono continuare con 
tutta serenità la relazione già 
iniziata durante la gravidan-
za. La partner, al momento, 
può avviare la pratica per 
l’adozione. Non è discrimi-
nazione sociale né ideolo-
gica: è la biologia a porre le 
due coppie omoaff ettive, due 
donne o due uomini, in una 
posizione diversa rispetto 
alla genitorialità.

Per entrambe le coppie, co-
munque, rimane la domanda: 
a questi bambini, fi gli di una 
coppia omogenitoriale, in 
nome di quale principio ne-
ghiamo il diritto ad avere una 
madre e un padre come tutti 
i loro coetanei? La risposta a 
questa domanda, secondo 
me, ci pone davanti a un al-
tro pensiero con il quale non 
possiamo non misurarci: ave-
re fi gli è un diritto? Io penso 
di no. Da parte di nessuno. 
Omo o eteroaff ettivo che sia. 
Singolo o coppia. Avere fi gli 
non è un diritto: può essere 
un bisogno, comprensibile e 
del tutto umano; può matu-
rare verso una relazione di 
desiderio, anch’esso umano e 
per certi aspetti auspicabile 
quando decidiamo di mette-
re al mondo un bambino. Ma 
non un diritto. Nessuno può 
pretendere diritti su un’al-
tra persona. Meno ancora in 
una relazione ìmpari, com’è 
tra un adulto e un bambino. 
Rivendicare il diritto ad avere 
un fi glio è un’operazione non 
legittima: prima di ogni even-
tuale diritto di un adulto c’è 
sempre quello del bambino. 
Ed è a questo che va ricono-
sciuta ogni priorità.

Altro è il discorso sul diritto
a vedersi riconosciuti come 
coppia da parte di due adul-
ti. Etero o omo aff ettivi. Qui 
la relazione è tra due perso-
ne alla pari. Due adulti. Che 
liberamente si scelgono e 
decidono di entrare in un 
progetto di vita condiviso. È 
doveroso che una società ci-
vile, a mio parere anche una 
società religiosa, dia loro pie-
no riconoscimento.
Ma da qui non possiamo far 
nascere il diritto ad avere 
fi gli. Siamo su due piani di-
versi. Rivendicare per ogni 
bambino gli stessi diritti di 
tutti i suoi coetanei signifi -
ca avere rispetto per questo 
bambino. Signifi ca prenderlo 
sul serio. Non anteporre un 
nostro bisogno/desiderio ai 
suoi diritti.

di Federico Cardinali

FIGLI DI COPPIE DELLO STESSO SESSO

Diritti... di chi?
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo

Per scrivere allo psicologo: redazione@vocedellavallesina.it oppure f.cardinali@tim.it, www.itfa.it

È IN LIBRERIA
IL NUOVO 
VOLUME

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza

Con gli articoli 
apparsi su Voce 
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2019 e 2020

Apostolato della Preghiera
Il 30 marzo, ultimo giovedì del 
mese, nella chiesa di San France-
sco di Paola si svolgerà regolar-
mente l’Incontro dell’associazio-
ne “Apostolato della preghiera”, 
con il seguente programma. Alle 
17.15 adorazione del Santissi-
mo Sacramento, silenzio, can-
ti di lode, preghiera personale 
e comunitaria, meditando - in 
spirito di penitenza - il “miste-
ro pasquale” di Cristo, che ha 
salvato il mondo con la sua pas-
sione, morte e risurrezione. Noi 
credenti siamo chiamati a pren-
dere coscienza della necessità di 
pregare sempre, soprattutto con 
il cuore, mettendoci in ascolto 
della Parola che salva. Sappia-
mo bene quali e quante sono le 
emergenze dell’umanità di oggi: 
dalla povertà e dalla miseria 
materiale e morale, alla violenza 
che imperversa nella guerra in-
fi nita scatenata dalla volontà di 
potenza..., alle tragedie del mare 

che pongono fi ne al viaggio della 
speranza di tanti uomini, donne 
e bambini...; alle violenze fra le 
mura domestiche, per le strade 
e negli stadi… Fatti della storia 
di oggi che richiedono interven-
ti urgenti a livello socio-politico 
e culturale per l’educazione e la 
formazione dei giovani e degli 
adulti. L’alleanza educativa tra 
la famiglia, la scuola e la par-
rocchia, potrebbe favorire una 
cultura della vita, che apra nuovi 
orizzonti liberando l’individuo e 
la società dall’indiff erenza, dalla 
sete di potere e dalla solitudine, 
che uccidono più della spada.
Prima della Santa Messa il grup-
po dell’AdP farà la preghiera di 
Off erta quotidiana, con le Inten-
zioni del Papa e dei Vescovi per 
il mese di aprile. Alle 18 sarà ce-
lebrata l’Eucaristia. 
Buon cammino verso la Pasqua 
del Signore!

m.c.


